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innunai în terza 


fon si restituiscono i manoscritti. 


QUELLA CARA FRANCIA! 


Non passa giorno senza che i nostri 
radicali grandi e piccini, trovino argo- 
mento di riscaldarsi il sangue contro 
il governo reazionario e traditore, per 
1° entente cordiale che da qualche tem- 
po veggono stabilita fra 11 nostro e i 
paesi tedeschi gridando al mostruoso 
connubio delle geoti latine con gli 
agtichi oppressori; e nei comizi, e sui 
giornali della propria religione e co- 
lore, battono la gran cassa stempe- 
rando l’acido tartarico della loro ret- 
torica biliosa nel bicarbonato di soda 
delia credulità umana. Senonchè la 
chimica valse fortunatamente in ogni 
tempo a distruggere 1 deliri dell’al- 
chimia; e la credulità umana, che co- 
me tutte le cose caduche di questo 
mondo ha uu fine, pare sia proprio 
sazia della buffa commedia e ia vo- 
glia fare una buona volta finita con 
questi grandi patriotti di mestiere. 

A sentirli loro si direbbe che per 
noi non vi ha salvezza all'infuori di 
un’ unione sincera del nostro paese 
colla Francia: solameote dalla mag- 
gior sorella in latinità dovrebbe ar- 
rivarci l'ossigeno per la nostra re- 
‘spirazione, il sole per riscaldarci, e 
magari il pane per isfamarci: e sic- 
come tornerebbe difficile, per quanto 
grande sia la loro abilità da gioco- 
lieri, di dirci poi perchè mai dovreb- 
bero gli italiani stemperarsi in tene- 


“rezze per questa brava gente d’ oltre 


Frejus , sempre i repubblicani grandi 
@ piccivi, gridano ancora più forte che 
l’Austria non potrà essere mai no- 
stra amica ficchè tiene 1’ Istria e il 
Tirolo, come Nizza e Corsica non fos- 
sero delle buone terre italiane ; qua- 
sichè il nostro governo, quel governo 
traditore, come si è detto sopra, non 
siasi veduto costretto, proprio in questi 
‘ultimi giorni, a prendere dei provvedi- 
menti di urgenza per le fortificazioni 
della Sardegna, guardata un po'troppo 
amorosamente dalla vicina repubblica. 

Ma a che varrebbe per questa brava 
gente che noi venissimo qui ad enu- 
merare per ordine cronologico le gen- 
tilezze che da un trentennio a questa 
parte vennero inflitte più che prodi- 
gate al nostro paese della Francia ?! 

A che varrebbe rammentare la grao- 
de repubblica francese del 1848 che 
viene a soffocare ia piccola repubblica 
romana, l' impero francese che segue 
a forza Napoleone sui campi di Ma- 
genta e Solferino, per poi prendersi 
Nizza e Savoia e gettarci in faccia per 
un decennio la nostra pochezza e la 
nostra ingratitudine? 

A cosa ancora condurrebbe ricordare 
il jamais del signor Rover le wera- 
viglie dei chackepots a Mentana; la 
fregata Orenoque in permanenza nella 
rada di Civitavecchia ; l’ ingratitudine 
dì Digione; i trattati protezionisti per 
rovinare i nostri prodotti nazionali ; 
la spedizione di Tunisi, i Krumiri ; la 
caccia degli italiani a Marsigiia e gli 
eccidi degli operai italiani a Parigi e 
a Lione? !A che varrebbe rammentare 
tutto questo ? Certamente a nulla, 
giacchè al solito non vi è peggior 
sordo di chi non vuol udire. 

Ma non è già per costoro che noi 
scriviamo, ma piuttosto io odio a loro 
che'per noi basterà essere ben intesi 
della grande maggioranza del paese. 

Oggi ancora abbiamo sotto mano u- 
altro documento storico che dimostra 
‘una volta di più, se ve ne fosse biso- 


gno, di quanto amore noi 
getto e soggetto in Francia. 

Ia questi ultimi giorni è stato detto 
e scritto da tutti i giornali della pe- 
nisola che il mimistro dei lavori pub- 
blici stava studiando il modo di ob- 
bligare gli appaltatori di lavori a non 
impiegare operai stranieri — special- 
mente italiani perchè facinorosi e tur- 
bolenti — e che l' amministrazione 
delle ferrovie del Nord prevenendo 
la ingiustificabile disposizione mini- 
ateriale, ha già licenziato tutti gli o- 
perai italiani che aveva ai suoi sti- 
pendi. 

Ora ci piace ricordare questo fatto 
per contrapporlo ad un altro che qui 
può benissimo trovare il suo posto. 

Il 28 aprile 1849, mentre 1 sol- 
dati francesi assediavano Roma e 
assassinavano la libertà italiana, il 
Triumvirato romano decretò: 

« Gli stranieri, e segnatamente i 
« francesi, dimoranti pacificamente in 
« Roma, sono posti sotto la salvaguar- 
« dia della nazione. 

« Sarà considerato come reo di leso 


amo 0g- 


< quore nazionale qualunque propo- | 


« nesse far loro oltraggio o molestia, » 
.1.r—— 


Il secondo periodo del Pellegrinaggio 


Roma 14 gennaio. 

(X) La commemorazione che si farà, 
domani, al Pantheon, dai pellegrini 
delle provincie comprese nel secondo 
periodo , riuscirà imponente quanto 
quella del 9 gennaio. 

Il numero dei pellegrini giuoti finora 
dalle provincie del secondo periodo, è 
superiore a quello dei venuti nel pri- 
mo periodo e la processione sarà, cer- 
mente, grandiosa. 

Vi parteciperà anche il Municipio 
di Roma, il quale, cedendo alle pre- 
ghiere del Comitate Centrale, accon- 
sente a presiedere anche le processioni 
del secondo e del terzo periodo, come 
ha presieduto quella del primo. 

Il Re riceverà, mercoledì, 1 capi dei 
Comitati delle provincie che saranno 
rappresentate nella processione di do- 
magi. 

La città è animatissima, 0 i pelle- 
Q@rini sono accoiti dovunque con pa- 
triottica espansione. 

I locandieri hanno smesso ‘le loro 
esagerate pretese, l’annunzio delle 
quali ba contribuito a rendere piutto- 
sto scarso il concorso al primo pelle- 
grinaggio. 

D'altronde, la certezza che tatto pro- 
cederà, nel secondo e mel terzo pe- 
riodo, tranquillissimamente come nel 
primo, influisce ad accreècere il con- 
concorso alla patriotica manifestazione. 

Il Pantheon è visitato, da mane a 
sera, da enorme folla. 

viva, profonda, generale l’indi- 
gnazione in Roma, per la notizia’ de- 
gli oltraggi che ai pellegiini partiti 
dalle città delle Romagne furono in- 
flitti dai mascalzoni settarî, che diso- 
norano quelle provincie. Tutti doman- 
dano che il Governo la faccia finita 
con quel vituperio socialo, e che pro- 
tegga efficacemente le manifestazioni 
del sentimento nazionale, e difenda la 
riputazione di civiltà del nostro paese. 

Roma intende fare, domani, una pa- 
triottica dimostrazione in onore dei 
pellegrini della provincia di Forlì, che 
sfilerango.pelia gran processione al 
Pantheon. Essi saranno applauditi, 
quanto lo furono, il 9 gennaio, quelli 
della provincia di Ravenna, 


| tarie, distruggerebbero ora, 


Ierlaltro sera fu splendido il ban- 
chetto al quale intervennero i reduci 
della società Italia e Casa di Savoia, 
e quelli di Milano e d’altre città. 

Îl senatore Torelli, esempio commo- 
vente di patriottica attività, che ai 
giovani insegna come la patria e la 
libertà debbano essere amate operosa- 
mente, fece un brindisi bellissimo ai 
Sovrani. 

Parlarono il venerando Cavalletto, 
che commosse tatti, il prof. Occioni ed 
altri. i 

La vista di quei patriotti veri, che 
per l’Italia soffersero e combatterono, 
commoveva e confortava, distraendo 
dal pensiero quei falsi patriotti che, 
colle aberrazioni demagogiche e set- 
se fosse 
possibile, l' edificio della patria. 


Nostro telegramma particolare 
Roma 15 ore 22, 
« Secondo corteo, splendido, solenne, 
mumeroso quanto primo. Nessun in- 
cidente. Ovazioni entusiastiche ai 
pellegrioi di Forlì, Rimini, Cesena 
rappresentate da oltre 400 persone 
con 16 baodiere e rappresentanze 
di 35 Manicipi e molte associazioni. 
« Terminata cerimonia folla immen- 


< sa recossi Quirinale acclamare Re. » 
————nm2nm ac 


Lettera aperta 


Caro Ruffoni 

Faccio prò alla mia volta del pre- 
cetto di Alessandro Dumas : « Abbiate 
tutte le idee che vorrete ma arrivate 
presto al fatto che le contiene e le 
prova ». 

E arrivo e ci sto brevd, breve, senza 
alcuo preambolo. 

Se nella Zena affannata per le quo- 
tidiane lotte, avessi sempre il tempo 
di limare, colle lime di cui sò e posso 
disporre, ciò che scrivo, non avrei mai 
usato al vostro rignardo il verbo per- 
donare. È verbo troppo altero, che ri- 
pugna al miò povero ‘ufficiò come alla 
mia modestia e alle mie intenzioni. 
E nulla voi avete del resto da farvi 
perdonare, 

Ora che ho recitato il confifeor, mi 
dichiaro ben contento che quella pa- 
rola vi abbia offerto il destro, per non 
dire 11 pretesto, di dirigermi la vostra 
lettera, che per molti,i quali al pari 
di me non vi conoscono, può non essere 
stata superflua. 

Sono lietissimo per essi, che, nel 
modo più mite, abbiate qualificato an- 
siose fantasticherie gli appunti che 
dite esservi stati fatti dietro le quinte. 

la quanto a me sapete bene cha le 
mie impressioni ve le ho comunicate 
non dietro le quinte, ma io quel ga- 
binetto ove voi ed io dividemmo fa- 
tiche, inquietudini, dolori eziandio, 
per essere ripagati dai comuni amici 
sempre colla indifferenza, spesso colla 
rogratitudine, talvolta ancora colla dif- 
fidenza. 

Ma le mie impressioni riguardavano 
unicamente la forma del vostro di- 
scorso, non la sostanza; meno che al- 
tro i vostri conviacimenti. 

Permettiate che 10 mì ripeta coo 
voi nelio spiegarmi ai commentatori. 

Il Comitato composto di elementi po- 
litici diversi che dite avervi dato l’opo- 
revole incarico della commemorazione, 
è ancora oggi quello che si è costi 
tuito il 9 Gen, 1878. Eppure tutti gli anoi 
ci avevate abituati alla vostra calda 


Aa na an 


ed eatusiastica parola. Ora, per quanto 
convenga fare una necessaria distin- 
zione tra un discorso declamato ad 
una moltitudine raccoltà su d’ una 
pubblica piazza, a quello che può farsi 
in un diverso ambiente, 0 mi ostino 
a credere che anche evitando tutte 
quelle « diatribe o predilezioni parti» 
giabe che avrebbero impicciolito il 
nobilissimo tema, » non inopportuno a- 
vrebbe suonato il vostro impeto am 
mirativo e marziale. a 

Anche volendo dare ammaestra- 
mepti di moderazione e di saviezza a 
certi avversarj — quest'anno più che 
per lo passato, graditissima e rispoa- 
dente agli unanimi sentimenti sarebbe 
stato quell’impeto da cui credeste di 
poter rifaggire. Infatti, per quanta 
meschina importanza si debba dare 
al conato di commemorazione-pro- 
testa che ebbe luogo nell'ex dimora 
dei Montecatini, sapevate, prima di par 
lare, come andava a manifestarsj quella 
« tranquilla cordialità di seritimenti 
< con cui i buoni italiani devono strin- 
« gersi la mano (almeno una volta 
« all’ anno) sulla tomba dei loro be- 
« nefaltori in pegno di una virtuosa 
« politica ». 

La frase sulla quale voi dite che 
hanno danzato le più ansiose fan- 
tasticherie è irreprensibile è impron= 
tata a verità storica. Degli immobili, 
degli i VARalzone ve ne sono in tytti 
1 partiti — e ciò solamente voi avi 
Fa lente voi avete 

E bene diceste, ma, a parer mio, non 
a proposito, 

Di fronte alla ibrida coalizione for- 
matasi tra i partiti politici ostili allo 
vigenti istitazioni, si è fortunatamente 
operato nel campo monarghico e tra 
partiti affloi, an riavvicinamento di 
idee, un programma di governo, che 
dev’ essere salutare barriera ai rivol- 
gimenti, alle impazienze, alle impron» 
titadia), che trarrebbero a certa rovina 
le conquiste dell’indipendenza ,e del-. 
l’unità della patria, Gli intransigen- 
t, quei pochi che « stanno comodi 
nel giusto mezzo » non hanno imper 
dito che le Associazioni costituzionali, 
compresa la nostra, partecipassero a 
questo movimento, in apparenza evo- 
lutivo, al puoto di fare franca ed e- 
splicita adesione al programma di 
Stradella. Dov'è la immobilità, dovela 
rigidezza? C'è oggi, in una paro!a, ua 
fascio contro un altro Tfasciv. Poco 
male adunque che i radicali rimpro- 
verino a foi ciò che essi prima di 
noi haano fatto, ciò che essi ci hanno 
costretto a fare; ma non mi spiegai 
proprio la necessità, la opportunità, di 
fare, in oggi, e in una commemora- 
zione di Vittorio Emanuele, dell’ ar- 
cheologia politica, della vera alchimia 
dei partiti; roba che può essere, tutt” 
al più, tema alle elucubrazioni quo- 
tidiane della stampa, pasto fatalmente 
inevitabile a quella grama famiglia 
giornalistica alla quale per vostra for- 
tuna più noa appartenete. 

Ecco ciò che ‘10 peusai e vi dissi; 
ecco ciò che qui ripeto, sia nell’inien- 
dimento di meglio svolgere il concetto 
espresso nel periodo da voi incrimi- 
nato; ;sla, per togliera ai commen- 
tatori, l'occasione di fantasticare, come 
hanno fatto sino da. ieri, anche sul mio 
silenzio. P. C. 


Le ‘fischiato ih ‘Romagna 
Osserva il Corriere della sera: 
<In Romagna si continua a fischiare 


Si 


è ieri 


, compagnandola coi 


le persone che vanno a Roma pel pel- 
legrinaggio alla tomba di Vittorio 
Emanuele. A Forlì gli avversari del 
pellegrinaggio, siccome noò poterono 
penetrare nella stazione avendo l’au- 
torità dato disposizioni severissime, si 
posero presso il primo casello dopo la 
Stazione, e al passaggio del convoglio 
fecero una fischiata. 

« Ua buon periodico riminese, l' I- 
talia, ci informa che l’altra notte le 
mura della stazione di quella città fa- 
rooo egorbiate con motti e figure in- 
decenti contro i pellegrioi e 11 pelle- 
grinaggio, e giustamente qualifica que- 
Ste 1mpertinenze per canagliate. 

« Per farsi un giusto concetto dello 
spirito d' intolleranza, di prepotenza 
settaria, che è carattere spiccato di 
queste manifestazioni ostili al pelle- 
grinaggio, bisogna figurarsi questo: 
che se domani, per supposizione, 1 
radicali romagnoli organizzassero, loro 


un pellegrinaggio od ub'altra mani- | 


festazione cougegnere, e trovassero 
sulla loro strada dei inonarchici che 
l: fischiassero 0 semplicemente li de- 
ridessero, ci sono novanta probabilità 
#80 cento che risponderebbero a col- 
tellate. 

< Anzi, s'è veduto a Filetto, alla 
inaugurazione del monumeoto a Gari- 
daidi, a Cesena e in cento altre occa- 
sioni; che per coloro la semplice pre- 
senza di un carabiniere o di una guar- 


dia, rappreseotando un ordine di cose | 


che loro non garba, costituisce una 
provocazione, un insulto e giustifica 
le violenze estreme, fino l' eccidio. 

« Dunque per loro e per le loro d: 
mostrazioni la tolleranza si deve spia- 
gere fino a non distubarli neanche 
colla presenza d'un ageote o d'un 
cafabiniere, neanche colla consapevo- 
lezra di questa presenza, tenendosi 
l’ agente in disparte e celato; mentre 
contro le dimostrazioni monarchiche 
tutto è lecito dai fischi agi’ imprope- 
rii, alle sassate. 

< Queste sono enormezze; eppure noi 
non ce ne facciamo molta maraviglia 
perchè, conoscendo un po' addentro i 
mali che travagliano quelle provincie, 
sappiamo che la tolleranza e il rispetto 
delle opinioni per certa gente, in Ro- 
magna, sono qualità ignorate, anzi di- 
sprezzate. 

« La qualifica di « briganti » che si 
dava ai partigiani dei passati governi 
® che ora si affibbia ai monarchici ac- 
vezzeggiativi di 
< boia, » dì « vigliece » e simili — 
basta a porre un individuo fuori della 
legge. E come contro gl’ individul, 
così contro le manifestazioni monar- 
chiche pare che qualunque vioienza 
bratale o villana sia lecita. Di qui ie 
fischiate, gl'improperii, le scritte 6 le 
figure sconcie per le muraglie, nelle 
stazioni che dovevano attraversare i 
pellegrini. 

« Noi che non ci sogniamo di spau- 
rirci @ d’ invocare funzionari d poigne, 
come ha fatto qualche confratello, per 
la ragione che a Pesaro é rimasto 
eletto un radicale anzichè un mopar- 
chico — codesto è affare degli elettori 
— crediamo che bisogna, Invece pen- 
sare e seriamente a correggere 1 vizii 
di prepotenza e d'intolieranza ancora 
assai vivi in una parte della popola- 
zione romagnuola. È uo lavoro di ed 
cazione politica a cui bisogna darsi. 
Bisogna — non ci stancheremo di rì- 
peterlo — rinfrancare, appoggiare va- 
lidamente la parte sana della popo- 
lazione e mettere giudizio ai prepo- 
tenti, ai settarii, che si credono lecito 
di fischiare, d’insoleatire, di bastonare 
quelli che non la pensano come loro. 


— secco 00001 


PARLAMENTARISMO CROATO 


Telegrafano all’ Adriatico da Vien- 
na l4: 

Dispace1 da Agram dicono che ieri 
alla Dieta croata:vi fu un altroclamo»= 
rososcandalo. L’ opposizione, capitana- 
ta da Starcevich, combattò aspramente 
li progetto sulla gendarmeria. — Du- 
raute la discussione furono scambiate 
vivacissime frasi. 


Si venne finalmente ai voti. Il de- 
putato Zindl vota : si 

Il deputato Tuskau dell’ opposizione 
allora gli gridd: Vigliacco! Costui 
(Zindl) ieri diceva che nessun galan- 
tuomo poteva approvare il progetto ! 
(,Fragorosi applausi sui banchi dei 
l'opposizione — baccauo sui banchi del- 
la destra. 

Ziodi vuo! rispondere, ma il presi. 
dente lo ammonisce che durante la vo- 
tazione non si può parlare. Ziadl ab- 
bandona la sala mentre Tuskau gli 
grida dietro: vergognatevi, traditore ! 

Mzarovich della destra. Siete inde- 
gni! 

Starcevich capo dell’ opposizione : 
Tacete uomo venduto ! 

11 presidente suona invano il cam- 
panello. Finita la chiama e fatto lo 
spoglio il presidente vuol leggere il 
risultato della votazione, ma i deputati 
dell'opposizione gridano, urlano per 
impedire questa lettura. Abbasso ii 
presidente! Noi siamo in Croazia non 
in Uagheria! 

Finaimeote si sa che il progetto fa 
Approvato. Allora tutta la opposizione 
81 scatena urlano alla vergogna e al 
tradimento. 

La seduta si scioglie fra un immen- 
s0 clamore. 


Domani continuerà la discussione 
deli’ ordine del giorno. 
AAA 


Sempre gli assassini di Vienna 


Hugo Schenk, arrestato a Vienna in 
questi giorni, è uo vero eroe da ro- 
manzo a sensazione. Col più grande 
sangue freddo fece delle conoscenze 
con cuoche, cameriere ecc. che ave- 
vano un po' di denaro; promise loro 
di sposarie e poi le fece sparire. 

Finora è constatato che ha assassi- 
nato tre cuoche e due cameriere — ma 
credesi che questo numero sia ancora 
molto inferiore alla verità. 

Sibeuk fa parte di una banda di 
assassini, di cui furono arrestati an- 
che suo fratello Carlo ed un certo 
Sohlossarek. 


MARRA 
L'ARTICOLO CENTO 


Siccome si cerca di consigliare una 
resistenza legale contro il parere del 
Consiglio di Stato a proposito dell’ar- 
ticolo cento, il Popolo Romano chiede 
se fra coloro che consigliano questa 
resistenza c' è anche lo Zanardelli, il 
quale, al momento della discussione 
della legge, accettava per la fine dei- 
l’ inscrizione il biennio proposto da 
Coppino a nome del Ministero. 

Lo stesso Popolo Romano, nel ri- 
spondere alle obbiezioni di coloro che 
affermano che le iscrizioni fino al 16 
al 22 gennaio dovrebbero essere va- 
lide, osserva essere chiaro il concetto 
dell’ articolo 100, che cioè la validità 
duri per due liste, cioè per due anni 
elettorali. 

Ora, al 16 gennaio, incomincia il 
terzo anno. 


IN ITALIA 


ROMA 14 — La Gazzetta d' Italia 
smentisce, giastamente, la voce corsa 
ia questi giorni che i Sovrani si pre- 
parivo a fare un viaggio per le prin- 
cipali città d'Italia come ringrazia- 
mento del pellegrinaggio ed allo scopo 
di preparare un aureola di popolarita 
al viaggio per Berlino. 


— Il corteo del secondo pellegri- 
naggio al Pantheon si formerà in 
piazza Termini. 

Vi prenderanno parte alcune scuole 
comunali, e lo fiancheggieranno mol- 
tissimi giovinetti, e totte le bandiere 
delle Associazioni di Roma. 

Si calcola che il corteo si comporrà 
di 15,000 persone. 

— Ai pellegrini romagnoli si farà 
una splendida ovazione in via Condotti 
e in piazza del Pantheon. 

La giornata è bella. 

I rappresentanti di Cremona depo- 


sero ieri io Campidoglio, sopra il bu- 
sto di Pagliari, una corona di fiori. 

— I cantori vaticani, che si pre- 
starooo sempre per la celebrazione 
delle messe solenni al Pantheon per 
Vittorio Emanuele, rifiutano ora di 
prendervi parte. 

L'ordine di questo rifiuto è venuto 
dall'alto. 

Perciò verrà eseguita la messa di 
Cherubini in re-minore per soli tenori 
@ bassi, con orchestra. 


— La salute dell'onorevole Lovito 
non accenna a migliorare. 

Egli ha passato una notte assai in- 
quieta. 

La febbre perdura. 


— Una giovanetta ventenne, certa 
Ersilia Marella, figlia di un marmista 
della «nostra città, s' era perdutamente 
inuamorata d'un bel giovanotto cui la 
fortuna non ha fatto mai buon viso e 
che s1 trova in condizioni economiche 
tutt'altro che floride. 

Per tal motivo i genitori della fan- 
ciulla si opposero al matrimonio, sic- 
chè la poveretta, disperando di po- 
tersi unir mai all'uomo dei suo cuore, 
ieri decise di porre fine ai suoi giorni 
e sì avvelenò. 

morta dopo nove ore di straziante 
agonia. 


— Gli uffici del giornale Mazziniano 
Il Dovere furono perquisiti ieri dal- 
lautorità politica. 

Felice Albani, redattore capo di detto 
giornale, fu arrestato, 

Si ignora il motivo che occasionò 
|’ arresto. 

Si suppone però che esso sia una 
conseguenza dei tre sequestri che IZ 
Dovere subì in queste ultime due set- 
timane. 

L'Albani non fu ancora deferito al- 
l'autorità giadiziaria, 


CASERTA — Gli operai del celebre 
Opificio fondato dai Borboni a Sau 
Leucio in valle di Caiazzo si sono 
messi in isciopero. 

Finora non avvenne alcun disordine, 


SAN REMO — Scrivono da San Remo 
alla Nuova Arena che in quella città 
è scoppiato il vaiuolo nero, il quale 
va mietendo molte vittime. 

Il contagio infieriva già da qualche 
giorno, ma il fatto venne tenuto na- 
8costo per non spaventare i forestieri 


che in questa stagione vi sono in gran | 


numero, 
Il re del Wurtemberg, il duca di 
Nemours ed altri fuggirono in fretta. 
Le scuole furono chiuse e così pure 
molti alberghi, 


NAPOLI 14 — Iersera il duca e la 
duchessa di Genova presenziarono la 
rappresentazione del Barbiere di Si- 
viglia al teatro Bellini. 

Ai piedi dello scalone trovarono a 
riceverli ana commissione che pre- 
sentò alla duchessa un bellissimo maz- 
20 di fiori. 

Nelle sale il pubblico stipato li ap- 
plaudì calorosamente. 

I principi mostraronsi soddiafattis- 
simi e dello spettacolo e dell’acco- 
glienza del pubblico. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Telegr. da Marsiglia: 

ll brick italiano Amicizia, capitano 
Martori, carico di acido nitrico si in- 
cendiò in questo porto, a causa della 
fermentazione del carico. 

Il fuoco non potà spegnersi altri- 
menti che colando a fondo il basti- 
mento. Il carico è totalmente perduto 
anche il danno alla nave è conside- 
revole. 

Non v'è però da deplorare alcuna 
vittima. 

— La guerra colla China benchè non 
dichiarata officialmente, è però co- 
minciata. I dispacci dell'ammiraglio 
Courbet dal Tonkino non parlano che 
di truppe chinesi impegnate coi sol- 
dati francesi. 


— Ieri sera in una numerosa riu- 


Dione, a cui assistevano Ferdinando 
Lesseps e il barone Vantheleret, si 
deliberò di domandare alla Francia, 
all' Italia ® alla Svizzera di affrettare 
gli studii per Il tunnel delle Alpi e 
attraverso il Gran San Bernardo. 


GERMANIA — Un telegramma al- 
l' Euganeo annunzia che la corte di 
Berlino è in grande subbuglio. La 
moglie del priacipe Federico Carlo, 
secondogenito dell’imperatore, è fag- 
gita presso sua madre, la duchessa 
d' Acchait-Dessan, non potendo più re- 
sistere alle brutalità del marito so- 
vente ubbriaco. La principessa vor- 
rebbe divorziare, ma l’imperatore non 
lo permetterà. 


AUS. UNGH. — A Vienna, la cat- 
tura degli assassini del cambiovalute 
e delle serve ha sollevato la popola- 
zione atterrita. La nostra polizia ha 
mostrata una grande abilità. L'impe- 
ratore ha decorato immediatamente i 
due bravi commissari. Tutti gli as- 
sassini e i loro complici sono confessi. 
I giornali noo parlano altro che delle 
loro gesta, a cui dedicano pagine in- 
tere. 


T_T ————mm 
IN PROVINCIA 


Deliberazioni della Deputaz. provinciale 
Seduta 9 Dicembre 


Ioteressa l’Intendenza di Finanza di 
Modena a far conoscere se voglia a- 
cquistare Essa gli oggetti che trovansi 
nei mulioi del Finale di proprietà del 
cessato appaltatore, o se acquistandoli 
quest’ Amministrazione sarà poi l'In- 
tendenza per riacquistarli al prezzo di 
stima al termine dell’ affitto. 

Approva 11 contratto di cottimo con- 
venuto dall’ Ufficio tecnico con |’ api 
paltatore sig. Federici pei lavoro di 
regolarizzazione del tratto di strada 
Copparo-Consandolo in destra del Vo- 
lano, compreso fra il Ponte Ravaglia 
@ la Ferrovia, raccomandando che gli 
atti di espropriazione siano regolar- 
mente eseguiti per farne poi le dovute 
voltare e non avere distarbi per parte 
degli espropriandi, o dall’ Ufficio del 
registro. 

Ordina all'Ufficio tecnico di far co- 
noscere quali lavori pel momento ed 
in via d'urgenza siano da farsi al 
poggiolo esistente nel fabbricato detto 
dei Vicelegati onde evitare |’ ovenienza 
di qualche pericolo. 

Conviene nella proposta soppres- 
sione dell’orinatoio esistente nel cor- 
tile del Castello. 

Ordina all’ Ufficio tecnico la esecu- 
zione dei lavori chiesti per la casar- 
ma dei R. Carabinieri in Comacchio. 

Rappresenta al sig. Capitano dei R. 
Carabinieri la gravità della spesa pre- 
ventivata per fornire l'alloggio nella 
caserma di Pontelagoscuro del Briga- 
diere ammogliato, pregando a voler 
indicare quali fra i lavori proposti 
possano ommetterai. 

Autorizza il pagamento dei compensi 
proposti pegli incaricati della sorve- 
glianza delle singole derivazioni d'a- 
equa avvenute, e dà le opportune di- 
sposizioni per il riparto della spesa oc- 
corsa per detta derivazione. * 

Accorda un sussidio di L. 50 ad na 
assistente straordinario in causa delle 
critiche circostanze di sua famiglia. 

Accorda pure un sassidio a due gio- 
vani studenti del Liceo Ariosto per 
porli im grado di soddisfare la quota 
di tassa d'iscrizione ora dovuta. 

Determina di convocare la Commis- 
sione degli oggetti estranei al bilancio 
per Lunedì 9 corr. per alcune comu- 
nicazioni importanti e per l' esame di 
oggetti da sottoporsi al Consiglio pro- 
vinciale nella prima sua sessione stra- 
ordinaria. 

Ordina la spedizione di vari man- 
dati per la somma di L. 8652. 56. 

Approva l'assegnazione dei sussidi 
per oggetto di studio deliberati dal 
Consiglio Comunale di Argeata. 

Purchè siano osservate le cautele ed 
i suggerimenti indicati nel riferimento 
del Commissario tanto dalla cedente 
Opera Pia Galuppi quanto dalla ces- 
sionaria Ditta Rosada, approva la ces- 


_————r———r ————_———r—————————————————————— 


‘sione da quella a questa fatta del cre- 
dito ed accessori che l’ Opera Pia pro- 
‘fessa verso il sig. Zanolini, 

Approva il bilancio 1884 del Comu- 
ne di Massafiscaglia con che però ven- 


ga dal medesimo eliminatoil fondo in- | 


8gritto per ristauri di quella casa ca- 
nonica; riservandosi di emettere 


io- | 


torno a questa spesa ultesiori dispo- | 
siziooi quando dal Comune sia stato | 
presentato un regolare progetto deì la- | 


vori che vogliono esegairsi nella detta 
canonica, ed il Consiglio eomunale 
avià preso cognizione del ricorso pre- 
sentato contro tale spesa da vari con- 
tribuenti ed esposte su di esso le sue 
deduzioni. 


CRONACA 


Liste elettorali politiche, 
— A termini dell'Art. 16 del testo u- 
nico della Legge Elettorale politica 
approvato con Regio Decreto 24 Set- 
tembre 1882 N. 999 (Serio 3.*), doven- 
dosi procedere all’ annua revisione 
delle Liste Elettorali politiche, la 
Giunta Municipale invita tutti coloro 


| nale I Berni, che pubblicasi a Milano 
contiene molte poesie, bozzetti ecc. Ha 


che, non essendo inscritti nelle Liste | 


stesse, sono chiamati dalla suddetta 
Legge all'esercizio elettorale, a do- 
mandare entro il 31 correato mese la 
loro iscrizione, avvertendo che per la 
città le domande devono essere pre- 
sentate all’ufficio Comunale Divisione 
Stato Civile (Sezione Liste Elettorali) 
e per il forese agli uffici delle rispet- 
uve Delegazioni. 


Il foglio degli annunzi le. | 


sali dei 15 Gennaio conteneva: 

— Ordinauza di cancellazione d’i- 
poteca e svincolo di cauzione prestate 
dai defunti notai Antonio e Giovaani 
Bottonelli, nell'interesse degli istanti 
Carlo Droghetti e Decio Lodi. 

— A Comacchio, il giorno 24 cor- 
rente si procederà all'asta per |’ ag- 
giudicazione a favore del miglior of= 
ferente dei pesci pescabili nello sta- 
bilimento Valli a tutto il 15 Maggio p.v. 

— Accettazione con beneficio d’in- 

* ventario della eredità relitta della fa 
Maria Pia Fabbri in°Borsari. 

— Domanda di svincolo della cau- 
zione prestata dal fa dott. Michelan- 
gelo Frabetti, notaio. 


Beneficenza. — Le offerte al 
Ricovero di Mendicità continuano con 
uo fervore di ottimo auguri a tanto 
risveglio della carità cittadina, la Pre- 
sidenza risponde coll’ aumento di altri 
12 posti pei ricoverati. 

Registriamo oggi le seguenti offerte: 

Marchese Canonici Don Uarlo L. 50, 
Borsari avv. Guido nel lattuoso trige- 
simo della compianta consorte L. 50, 
Dondi Luigi 10 adempimento di lascito 
del fu dott. Gaetano Dondi Segretario 
della Congregazione di Carità L. 200. 


Congreg. di Carità.— V. 4' pag. 


Società Veterani 48-49, — 
La Presidenza ci prega di segnalare 


"e ringraziare le segueati persone che 


volontariamente contribuirono negli 
ultimi giorni offerte: 

Avv. Adolfo Cavalieri L. 10 - Ma- 
gnoni conte Francesco L. 5 - Cav. 
Trott R. Sindaco L. 5 - Capitano Gatti 
Casazza L. 2. - Comm. Bianchi L. 2 
— Conte Cosimo masi L. 2. 

Se altre buone persone volessero 
beneficare questi avanzi delle patrie 
battaglie, possono depositare le loro 
offerte nelle mani dell'agente del ne- 
gozio Bresciani. 


Si balla. — Stanotte nel foyer 
dei Teatro Bonacossi fu data la se- 
conda festa sociale la quale riuscì — 

© è tutto dire — anche più splendida 
della prima, per brio e per il nume- 
roso concorso di belle e simpatiche 
danzatrici — un vero sciame leggier 
di angioletti in corsetto e gonnella. 
Si baliò con grande entrain sino alle 
6 di stamani. 

— Domani sera ha luogo il tradi- 

zionale ballo in famiglia con cui i no- 
* stri civici pompieri solennizzano la 
loro festa annuale. Non è a dirsi se 
riascirà brillante e se molti non si 


affretteranno a sollecitare un perso- 
nale invito, 


Le guardie notturne ci pre- 
gano di far sapere alla Rivista che 
non è loro ispezione quella di far ta- 
cere « i suonatori di trombone che 
intronano le orecchie alle 10 di sera» 
com” ella pretenderebbe. 

Eccole servite. 


In questura. — Due farti di 
polli mediante rottura dei pollai in 
San Bartolomeo in Bosco e a Final di 
Rero. 


Berni » — Il N. 3 del gior- 


pure delle beilissime incisioni. Costa 
L. 12 all’aono e L. 6, 50 1ì semestre. 
Amministrazione e Direzione : Via Du- 
moi, 31. 


‘Weatro Comunale. — Questa 
sera riposo. 


Teatro delle marionette. 
— Questa sera, nella birraria Rizzato 
in Via Garibaldi, rappresentazione. 


Ein piazza castello. — Il ica- 
tro-circo del sig. Salvini dà io tatti i 
giorni due rappresentazioni una alie 
3, l’altra alle 8 delia sera. Nei giorai 
festivi poi, dà tre rappresentazioni: 
alle 3, alie 5 e alle 8. 


*UPFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 14 Gennajo 1884 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Morri — N. 0 

MarRimoNI — Roncarati Angelo, giornaliero, 
celibe, cou Atti Geltrude, giornaliera, nu: 
bile — Rambaldi Giuseppe, giornaliero, 
celibe, con Vitali Maria, giornaliera, nu: 
hile — Cardi Isidoro, possidente, celibe, 
con Gessi Apollonia, agiata, nubile. 

Morri — Zambonelli Rosa ved. Fortini, fu 
Luigi di Fersara, d’anni 74, ricoverata — 
Frauchini Ferdinando, celibe, fa Luigi di 
Ferrara, d'aoni 26, giornaliero. 

Minori agli anni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Gennaio 
Temp. mio.* — 29,5 6 
» mass.* + 6%, 06 
»°media + 1976 
‘en. dom. W 


Bar.° ridotto a 0% 
Alt. med. mm. 784,73 
AI liv. del mare 766,89) 
Umidità media : 70°, 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
16 Gennaio — Temp. minma — 3° 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


16 Gennaio 13 sec. 12. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate tre istanze: 

1. Per attivazione da carrozzaio in 
via Soncina N. 37. 

2. Per attivazione di due distinti 
depositi di petrolio di 3° grado, uno 
in Casaglia N. 54 via Comunale, l’altro 
in Ravalle N. 68 via Comunale. 


Telegrammi Stefani 


Roma 15. — Cairo 14. — In seguito 
a reclami del ministro della guerra il 
Consiglio composto da Nubar, Abdel- 
kader, Barning e Wood studiò il mez- 
zo di non abbandonare il Sudan. 

Abdelkar propose d' inviare a Kar- 
tum, Hassanhamzi, ex sultano, come 
sovrano, e Kondonfan a Darfar come 
vassallo d' Egitto. 

La proposta ha probabilità di essere 
accettata. 

Roma 15. — Il corteo del secondo 
pellegrinaggio è imponentissimo; al 
suono di numerosi concerti si sta re- 
cando al Pantheon. Tempo buono. 

Parigi 15. É smentito che Tseng 
sia arrivato. Tseng trovasi in Inghil- 
terra. 

Francoforte 15. — Il presunto auto- 
re dell’ attentato con dinamite al pa- 
lazzo di polizia di Francoforte fa ar- 
restato ad Amburgo. E un sassone a- 
marchico notorio. Avrebbe complici che 
sono riservati. L' arrestato nega. 


Sassari 15. — Stamane i carabinieri 
di Orune scontraronsi col bandito Ziz- 
20 e lo uccisero. I carabinieri rimasero 
illesi. 

New-York 15. — Il cadavere di Car- 
lo Delmonico, noto conduttore di re- 
staarant fu trovato nelle montagae 
peli’ Orange, ove erasi smarrito du- 
rante un accesso di alienazione men- 
tale. 

Londra 15. — Ko Standard riceve 
da Hong-Kong . L'attacco di Bach-Nin 
è att:so pel 17 corrente. 

Firenze 15. — Readita italiana 91 
071,2 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Madrid 15. — (Camera) Ormisa di- 
chiara non esistere nessun documento 


compromettente la Spagna in alleanze‘ 


straniere. Il viaggio di A!fonso non ebbe 
nessun scopo di alleanza. Loda la con- 
dotta della Germania da molti anni verso 
la Spagna. hi 

Circa i fatti del 29 settembre dico che 
il governo spagnuolo non domandò nes- 
suna spiegazione dopo le dichiarazioni 
fatte a Re Alfonso da Grevy. 

Londra 15. — Assicurasi che il ga- 
binetto porterà presto a 10,000 le trup- 
pe inglesi in Egitto. Sette batterie im- 
barcheransi a Velwick per l’ Egitto. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Il sottos. a chiunque possa avervi 
NOTIFICA 
Che Penazzi Bortolomeo fu Giuseppe 
di Sant Agata sul Santerno, ha cessato 
fino da oggi di essere suo Commesso o 
Gestore nelle negoziazioni di bestiame 
bovino e che qualsiasi contratto che da 
Lui potesse farsi in avvenire, debba in- 
tendersi fatto per conto suo particolare, 
non quale mandatario del sottoscritto. 
Dichiara poi che il suddetto Penazzi 
nelle ricordate negoziazioni prestò l’o- 
pera sua con zelo e fedeltà, di che al 
presente rilasciagli ampla attestazione. 
Massalombarda 12 Gennaio 1884. 
Achille Bonvicini 
——_______________-—6 
Un giovane Ragioniere 


esperto nella contabilità  commer- 
ciale, agraria ed industriale, cerca 
impiego presso qualche ammini- 
strazione pubblica o privata locale. 
Ha cognizione di lingua francese e 
tedesca, quindi assumerebbe anche 
l’ incarico della corrispondenza. 
Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi alla Direzione della GAzzETTA. 


teresse 


GRESHAM 
Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D' ITALIA 
Firenze, Via de' Buoni 4, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni 1n caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizio immediate e differite. 

Partecipazione all’ 80 Olo degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leonf N. 59 Palazzo Varano. 


NOVITÀ 
ACQUA SAVONAROLA 
Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 
APPROVATA DAL ConsiaLio MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA 
Non più sapone per la toielette 
Quest’ acqua aromatica odorosa pu- 
lisce e conserva i denti, reade mor- 
bida e bianca la pelle. Essa conserva 
un soave odore ed è superiore a qua- 
lunque altra fatta alio stesso scopo. 
Modo di servirsene 

Si usa come l’acqua di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera 
uno spazzolino morbido versandone 
poche goccie in un poco d' acqua. Inaf- 


fiando una stanza si toglie il cattivo 
odore. 


Si vende al Negozio Bresciani Via Borgo 
Leoni 24 al prezzo di botti 


AFFITTARE 


per la prossima Pasqua un appar- 
tamento, a pian terreno, di cinque 
ambienti, ad uso ufficio. PALAZZO 
COSTABILI 


MUNICIPIO DI VERONA 


In forza di Decreto Governativo 16 Ottobre p. 
p. l'estrazione della LOTTERIA NAZIONALE avrà 
luogo immancabilmente ed irre- 
vocabilmente il 


24 FEBBRAIO 1884 


colle norme indicate nell’ avviso ufficiale di questo 
Municipio in data 30 Dicembre n. s. N. 25398, Di- 
visione I, che si distribuisce gratis in tutto il Re 
guo dagli Incaricati della vendita dei biglietti 6 
si spedisce franco a chiunque ne faccia domanda 
alla Ditta Fratelli Casareto di Francesco di Ge- 
nova, Concessionaria della Lotteria. 
Verona, 2 Gennaio 1884. 


N Sindaco ff. 
A. GUGLIELMI 
TY Assessore Il Segrelario 
GIUSEPPE IPSEVICH A. ALBERTI 


Tn con'ormità al precedente avviso ufficiale 
del Municipio di Verona, |’ estrazione si farà 
assolutamente il 24 Febbraio pros 
simo. Gli incaricati dell’ emissione getierale 
avvertono frattanto il pul'blico c'e i bigliet- 
ti da una lira e d’un solo numero 
ciascuno sono esauriti. 


Resta disponibile 


in dello laglio, così per la vendita separata 
pleti e ripetuti 


nelle Cinque ie, combinazione 
la quale giFinbsce premi sicuri e quintu- 
pli cati dal minimo di Lire Cento al mossi- 


Mo di 


MEZZO MILIONE 


Il completo Bollettino ufficiale dell’ estra- 
zione sarà distribuito GRATIS : esso porterà 
i numeri vincitori di tulti i CINQUANTA» 
MILA PRENI, pagabili in contanti senza ab 
cuna ritenuta’ per 


2 Milioni e 500 Mila Franchi 
SI I 
RIVOLGERE SOLLECITAMENTE 

le richieste accompagnate dall'importo al- 

la, Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, in GENOVA, Via Carlo Fe- 
lice, 10, incaricata dell’ emissione. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
dala e franca di porto, per le richieste di un 
centinaio e più: alle inferiori aggiun- 
gere cent. 50 per le spese postali. 

VAGLIA TELEGRAFICI devono avvisarsi 
con dispaccio semplice diretto: CASARETO 
Gencya in cui il mittente deve indicare il 
proprio preciso indirizzo e l' oggetto della 
fatta rimessa. 

La Vendita è pure aperla in GENOVA 
presso : F.lli BINGEN' Banchieri, Piazza 
Campetto, 1 — OLIVA Fr: Gia- 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri- 
sparmio. 

In tutto il Regno presso i Cambiavalute, È 
Banche Popolari, Essttorie Erariali, Comu- . 
nali, Banchi del Letto, ed in generale a 
tutti i Rivenditori di biglietti di Lotterie. 
In *errara presso G. V. FINZI 

Cambia Valute — CAVALIERI Ing. 

PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 

Po 33 — A. RUIBA presso la Car- 

toleria Sociale. 


D’ affittare 


due stanze a pianterreno già studio 
del sig: Ventura Cavalieri, nello sta- 
bile in Via Borgonuovo N. 19 dirim- 
petto al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi ai pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


us 


Effetti della ormai Miracolosa 


CROMOTRICOSINA 


. Excelsiro 
Excelsior 


(iù Canuti 


Non più Calvi 
iù 


Non pi 
Non più Calvi 
No n più Canuti 


36 mesi di cura 


Prima della Cura 12 mesi di Cura 
Migliaia di certificati di persone che l' hanno esperimentata 
attestano la sua efficacia. 

SI DANNO LE ISTRUZIONI GRATIS 

Unico deposito per l' Italia, tranne 11 Veneto, al premiato stabilimento 
farmaceutico C. CASSARINI, Bologna. 


Macchine elettriche 
IPER CURE TERAPEUTICHE 


tanto a corrente continua che a induzione, 
sì estere che nazionali 
| di diversi sistemi e relative riparazioni 


Via D' Azeglio, 16, A B. — OFFICINA FRANCHINI — Bologna. 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L'ARTRITE 


e contro i dolori reumatici anche iî più inveterati. 


Migliaia di guarigioni attestano l' efficacia di questo rimedio 
Deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


TOSSE - VOCE - ASMA 


LE RACCOMANDATE 


PASTIGLIE: PETTORALI INCISE: DALLA CHTARA 


ci DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore Giannetto parta Ciara farm. 


Ogni ‘pacchetto dello Vere Paitiglie Dalla Chiarz, è rinchiuso in 
la istruzione, ed è muoito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
arca: Giannetto Dalla Chiara 


medici nella cura delle Fossi 
Polmonali, Canina dei fanciulli 
mori Farmacisti Pastiglie dalla 


Prezzo Centesimi 70 al pacco — Per rivendita largo Sconto 


Si spediscono ovuaque, franco per posta anche per na solo pacchetto, 
to ‘in FERRARA alla Farmacia Perelli 


senza aumento di spesa. — Deposit 
Pictro. 


CHI CERCA IMPIEGO 


O TIENE CARTELLE DI PRESTITI 
si tenga abbonato al settimanale 6 diffusissimo in Italia 


ANNUNZIATORE GENERALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO (via Silvio Peltito, 6) 
che pubblica dal 1873 ogni sorta di concorsi ad dapiegi pubblici e privati, comunali, 
governativi, bancari, delle Opere Pie e dei Collegi-Convitti, ecc., dà corso alle 


provinciali, gr A È x 
fichieste ed offerte pe” collocamento di personale laureato, p.tentato, o con titoli convenienti 


E RIPORTA PURE LE ESTRAZIONI DEI PRESTIT 
Pubblica altresi tutte le vacanze notarili, di privative e del totto del Regno. 
Abbonamento annuo sole Lire DUE (con diritto alla verifica gratuita, però solo al- 
I° atto dell’ abbonamento ). — Inserzioni: cent. 20 la linea; pei Corpi Morali cent. 10. 
Si spedisce gratis un esemplare a semplice richiesta 
Rivolgersi con vaglia alla Direzione del giornale stesso. 


Congregazione di Carità di Ferrara 
SEZIONE PIA CASA DI RICOVERO 


Movimento dei Ricoverati permanenti e temporanei accolti nella Pia Casa suddetta 
ella P. 


Situazione a tutt'oggi 


CATEGORIA ANNOTAZIONI 


A n U. N. 
Ricoverati permanenti 
>» 


Torare Ricoverati permanenti N.| 


Ricoverati temporanei . . > 


TOTALE GENERALE N. 


AVVERTENZA. 


In seguito dell’ aumento verificatosi nelle offerte cittadine la Congregazione di carità accrescera 
di 13 posti per l'anno 1884 il numero dei Ricoverati permanenti. 


Iniezione al CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 


G. PANERAJ 


| Contro la Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi ecc. 
ARIA 


Dietro le numerose esperienze instituite da abili Medici, essendo oramai ac- 
certato che il catrame purificato col sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo 
rimedio contro le affezioni catarrali degli organi del respiro, spiega ancora in 
modo sorprendente la sua azione sulle muccose della Vessica e di tutto l’ ap- 
parato genito-orinario, era naturale il supporre che una soluzione concentrata 
di esso, appositamente preparata con l'aggiunta di qualche leggiero astringente 
dovesse recare i medesimi benefici effetti alla muccosa dell’ uretra affetta da 
blenorragia, portandola in contatto diretto della parte ammalata col mezzo di 
ripetute lavande o iniezioni. 

I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, e la Iniezione 
Paneraj di Catrame Purificato serve mirabilmente a guarire. la blenor- 
“ragia, senza esporre chi ne fa uso, ai pericoli. e agli inconvenienti , ai quali 
vanno incontro coloro che ‘adoperano le tanto vantato iniezioni caustiche, che 
per lo più contengono sali di Piombo, di Mercurio o d' Argento. 

Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. I. 50 la bottiglia 
con relativa istruzione 


| eposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
| CENTO, Amos Remondini, successore a Collari - ROVIGO, Diego - ADRIA, 
I Bruscaini - MONFAGNANA, Andolfatto. (8) 


Asma, Tosse, Broachiti, Tisi incipiente 
Guarite colle Pillole del Pro. MALAGUTI 


Queste pillole di straordinaria efficacia per guarire quasi tutte le malat- 
tie degli organi respiratori; Asma, Bronchiti, Tossi le più ostinate, ed inve- 
terate, dipendenti da malattie croaiche dei bronchi e dei polmoni. Tisi insi- 
pienti, ed io generale tutte le malattie di petto: approvate da mezzo secolo 
di esperienza, e da certificati di illustri medici ed ultimamente dall’ unito at- 
testato del Chiarissimo Cav. :;0u.m. Giovanni Brugnoli professore in questa. 
Regia Università e medico Primario: dell'ospedale Maggiore. 

Si fabbricano e s1 vendovo alla Farmacia C. Cassarini da S. Salvatore in 
Bologna con deposito nelle principali Farmacie del Regno. 

In Ferrara presso le seguenti apett, Ditte: Farmacia PERELLI — Farma- 
cia NAVARRA — Farmacia ARIOSTEA — Farmacia LUDOVISI e BORTOLETTI 
ELISEO Farmacista, Corso Giovecca N. 129. 

Prezzo Ceritesimi 50 la scattola di N. 12 Pillole 
Lire 1 » » 26» 
con sua istruzione. 

N. B. Avverto il Pubblico di guardarsi dalle contraffazioni, poichè un tale ex mio mi- 
nistro spaccia delle Pillole sotto l’ istesso titolo che non hanno nulla di comune con le 
ormai rinomate Pilole Malaguti, ora specialità della mia Farmacia. 

Rendo poi noto di avere in questi giorni aperto atliguo aila mia Farmacia un emporio 
di specialità medicinali le più rinomate, e Strumenti Chirurgici delle più recenti invenzioni 


da non temere concorrenza con qualunque altro rivenditore nazionale. 
C. CASSARINI. 


PEJO 
ANTICA. FONTE. FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 1881 e Trieste 1882. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 
— Uxica PERLA CURA A DomiciLio — Si prende in tutele stagionia digiuno, lungo la giornata 
o col vino durante il pasto. — É bevanda graditissima, promuove l'appetito, rinforza lo 


| stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie 1l cui  princi- 


pio consiste in un difetto del songue. — Si usa nei Caffè, Atberghi, Stabilimenti in luogo 
del Seltz. — Chi conosee la PESO non prende più Recoaro o altre che contengono il 0ss80 
contrario alla salute. 5 i ta 

Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
e dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia |’ etichotta e la capsula sia. 


inverniciata in giallo-rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
) Ml Direttoro €. BORGHETTI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


